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Roma, 22 aprile 2010

Circ. n.    99    /2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI
Prot. n.  391   / AS


ALLE UNIONI REGIONALI

Arch. n.    1 / D


AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO



AI REVISORI DEI CONTI



LORO SEDI

Oggetto:
 invio del prospetto paga tramite posta elettronica – soggetti abilitati – Ministero del lavoro, interpello 2 aprile 2010, n. 8


Il Ministero del lavoro ha fornito chiarimenti in merito alla possibilità per il consulente del lavoro che assiste l'azienda, di inviare - in luogo del datore di lavoro (e su delega di quest'ultimo) - il prospetto paga al dipendente tramite posta elettronica certificata, nonché  alla possibilità che l'invio con e-mail certificata dei prospetti paga - in caso di gruppi di impresa - possa essere effettuato dalla società madre nei confronti delle aziende facenti parte del gruppo.


La nota ministeriale ricorda che l'obbligo del datore di lavoro ex articolo 1, legge n. 4 del 1953 di consegnare ai lavoratori dipendenti, all'atto della corresponsione della retribuzione, il prospetto paga, può essere assolto anche per via telematica, ossia mediante l'invio dello stesso, come file allegato ad un apposito messaggio di posta elettronica, all'indirizzo e-mail del lavoratore provvisto di password personale.


Tale modalità di consegna è possibile, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali, subordinatamente alla messa a disposizione nei confronti dello stesso lavoratore di idonee tecnologie ed attrezzature informatiche per la ricezione e stampa del prospetto, posto che i costi relativi alla formazione e consegna dello stesso sono a carico dell'impresa. 


A tale proposito, il dicastero precisa che i datori di lavoro privati possono inviare il prospetto paga anche a mezzo posta elettronica non certificata.


Ciò premesso, il Ministero rende noto che la consegna del prospetto paga ai dipendenti, anche tramite e-mail, sicuramente rientra tra gli adempimenti in materia di lavoro, previdenza ed assistenza sociale dei lavoratori dipendenti che, ai sensi dell'articolo 1, comma 1, della legge n. 12 del 1979, possono essere svolti anche dal consulente del lavoro e dagli altri soggetti abilitati, su delega del datore di lavoro.


Il datore di lavoro, tuttavia, rimane responsabile per la mancata ricezione del prospetto paga da parte del proprio dipendente, poiché in capo al professionista delegato la legge prevede specifiche sanzioni soltanto in ipotesi eccezionali.


La prova della avvenuta consegna del prospetto paga ricade sul datore di lavoro; prova che, in assenza di e-mail certificata, sarà evidentemente più difficile fornire.


Il Ministero, infine, ritiene che la medesima soluzione interpretativa si possa adottare per quanto concerne l'ipotesi di gruppi societari in cui le società del gruppo delegano la capogruppo alla consegna del prospetto paga dei propri dipendenti.


Distinti saluti.

IL DIRETTORE GENERALE

Dr. Alessandro Cianella
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